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Ogni aggiornamento del presente documento sostituisce il precedente. 

La pubblicazione degli aggiornamenti avviene sul sito  

Indicazioni per l’individuazione su cartografia georeferenziata 
degli AE/UMI/ED con il relativo Codice GIS 



Indicazioni per l’individuazione su cartografia georeferenziata degli AE/UMI/ED con il relativo 

Codice GIS  

 

In questa sezione vengono illustrate le procedure per l’individuazione su cartografia georeferenziata 

dei poligoni rappresentanti gli AE/UMI/ED, per ognuno dei quali andrà esplicitato il relativo codice 

alfanumerico ID_GIS, così come generato automaticamente dalla MIC (cfr: scheda UMI).  

La procedura è stata predisposta in modo tale che i progettisti incaricati posizionino correttamente i 

poligoni che rappresentano i fabbricati oggetto del progetto MIC, in base ai rilievi da loro stessi effettuati, 

consentendo di implementare il Sistema Informativo Territoriale dell’USRC 

A tal proposito è stato predisposto il modulo per il caricamento automatico del file necessario 

all'individuazione dei poligoni rappresentanti gli Aggregati/UMI/Edifici del progetto da presentare.  

L'operazione di caricamento del file con l'individuazione dei poligoni è propedeutico alla chiusura 

della scheda MIC da allegare alla richiesta di contributo. Nella sezione “Scarica Cartografia ID_GIS” sono 

presenti anche dei video a supporto di tali operazioni.  

 

 

 

Ai fini dell’inserimento, sul sito web sono disponibili per il download dei files CAD (a scelta tra .dwg e 

.dxf) di tutti i comuni del Cratere Sismico di competenza USRC.  



 

 

 

All’interno di ognun file è presente una cartografia, georeferenziata nel sistema di riferimento WGS84 

– UTM fuso 33N, che contiene un rilievo degli edifici (da Carta Tecnica Regionale in scala 1:5000 della Regione 

Abruzzo – in color ciano) presenti all’interno ed in prossimità dei perimetri dei Piani di Ricostruzione (in rosso) 

e delle Zone A del PRG comunale (in verde). 

 

 

 



Nel file CAD relativo al Comune interessato, si dovrà importare il perimetro dell’aggregato oggetto di 

contributo e tracciare con delle polilinee i seguenti elementi significativi: 

 Nel layer “AGGREGATI” andranno tracciate n. 2 polilinee (con colori diversi), ossia il perimetro delle 

coperture (in rosso) ed il perimetro dell’impronta a terra delle murature esterne dell’aggregato (in 

blu), relativi al rilievo dello stato di fatto al 6 aprile 2009, escludendo le superfici dei balconi; 

 

 Nel layer “UMI” andrà tracciato il perimetro (in magenta) delle superfici esterne della UMI 

componenti l’aggregato oggetto del progetto, relativi al rilievo dello stato di fatto al 6 aprile 2009, 

escludendo le superfici dei balconi; 

 

 Nel layer “EDIFICI” andrà tracciato il perimetro (in verde scuro) delle superfici esterne degli edifici 

(ED) componenti l’aggregato oggetto del progetto, relativi al rilievo dello stato di fatto al 6 aprile 

2009, escludendo le superfici dei balconi. 

Per ciò che riguarda i ruderi, così come definiti al Par. 2.5.8 del manuale MIC pubblicato sul sito 

usrc.it, se presenti, andranno indicati con le medesime modalità del Layer “EDIFICI”. 

 

 

  



All’interno dei layers di Aggregati/UMI dovranno essere inseriti i rispettivi codici ID_GIS così come 

generati in modo automatico dalla scheda MIC, mentre per il layer Edifici dovranno essere inseriti i nomi 

assegnati dal professionista sull’applicativo MIC. 

 

 

Durante l’inserimento di tali codici alfanumerici va posta la massima attenzione nel discriminare la 

lettera O dal numero 0: per tale motivo si raccomanda il semplice “Copia/Incolla” dalla pagina MIC.  

Il file così modificato dovrà quindi essere salvato e caricato nell’apposita sezione della pagina web 

della scheda MIC, tale operazione dovrà essere necessariamente eseguita per poter procedere all’invio della 

scheda. 

 


